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Ai Dirigenti Scolastici delle Istituzioni Scolastiche di Matera e provincia 

 

e, p.c. 

 

All’USR per la Basilicata 

 

all’INPS di Matera 

direzione.provinciale.matera@postacert.inps.gov.it 

 

Alle OO.SS. Comparto Istruzione e Ricerca 

 

All’Albo/sito web 

 

 

OGGETTO: D.M. 188 del 25.09.2024. Cessazioni dal servizio del personale 

scolastico dal 1° settembre 2025. Trattamento di quiescenza e di previdenza. 

Indicazioni operative. 

 

Con riferimento all'oggetto, si comunica che il Ministero per l’Istruzione ed il Merito, 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione Direzione 

generale per il personale scolastico Uff. III - Reclutamento del personale docente ed 

educativo, in data 26.09.2024, con nota prot. n. 6547, ha trasmesso: 

- il D.M. n. 188/2024 “Cessazione dal servizio del personale scolastico dal 1° 

settembre 2025. Trattamento di quiescenza e di previdenza. Indicazioni 

operative”; 

- la Circolare MI n. 150796 del 25.09.2024 “Cessazioni dal servizio del 

personale scolastico dal 1° settembre 2025. Trattamento di quiescenza e di 

previdenza. Indicazioni operative;” 

- la Tabella riepilogativa dei requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema 

“misto” di calcolo. 

I citati documenti sono allegati alla presente al fine di agevolare le attività di 

competenza degli Istituti scolastici in indirizzo. 

Di seguito, si indicano le principali scadenze e gli adempimenti ad esse connessi. 
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SCADENZE 

 

Rinviando alle puntuali indicazioni operative contenute nella Circolare n. 150796 del 

25.09.2024, si rammentano le scadenze previste dal D.M. n. 188/2024 per la 

presentazione delle domande di cessazione dal servizio al 1° settembre 2025 in 

modalità esclusivamente telematica: 

• 28 febbraio 2025 per i Dirigenti Scolastici (le istanze potranno essere 

presentate a decorrere dal 27 settembre 2024); 

• 21 ottobre 2024 per tutto il personale Comparto Scuola (le istanze potranno 

essere presentate a decorrere dal 27 settembre 2024). Sempre entro la data del 

21 ottobre 2024 è possibile presentare, tramite procedura web POLIS - “Istanze 

on line”, istanza di cessazione per dimissioni volontarie, nonché eventuale 

revoca della stessa, istanza di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 

pieno a tempo parziale con contestuale attribuzione del trattamento 

pensionistico per coloro che abbiano maturato i requisiti per la pensione 

anticipata (41 anni e 10 mesi per le donne, 42 anni e 10 mesi per gli uomini) e 

non abbiano ancora compiuto il 65° anno di età, purché ricorrano le condizioni 

previste dal decreto 29 luglio 1997, n.331 del Ministero per la Funzione 

Pubblica; 

• 21 ottobre 2024 per le istanze di trattenimento in servizio ai sensi 

dell’articolo 1, comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 modificato 

dall’art. 1 comma 630 della legge 27.12. 2017 n. 205, ovvero per raggiungere il 

minimo contributivo. Tali ultime istanze dovranno essere presentate alla scuola 

di titolarità e allo scrivente Ufficio in formato analogico o digitale al di fuori 

della piattaforma POLIS. Si ricorda che il trattenimento in servizio deve essere 

autorizzato dal Dirigente Scolastico con apposito provvedimento. Si ricorda, 

infatti, che la proroga del collocamento a riposo d’ufficio può essere concessa, 

con apposito decreto del Dirigente Scolastico, esclusivamente al fine del 

raggiungimento del requisito contributivo minimo come previsto dal comma 3 

dell’articolo 509 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. I suddetti 

decreti di collocamento a riposo d’Ufficio dovranno essere trasmessi tramite 

PEC a questo Ufficio IV – Ambito Territoriale di Matera 

uspmt@postacert.istruzione.it e alla sede INPS di Matera. 

 

Si mette in rilievo che il rispetto del termine del 21 OTTOBRE 2024, nonché delle 

modalità previste per la presentazione delle istanze sono propedeutici al collocamento 
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a riposo. Non potranno essere disposte cessazioni dal servizio per le istanze 

presentate con diverse modalità o presentate in data successiva al 21 OTTOBRE 

2024. 

Il termine ultimo previsto per la comunicazione al personale dell'accertamento del 

diritto a pensione è fissato al 22.04.2025. L'accertamento del diritto al trattamento 

pensionistico sarà effettuato dalla competente sede territoriale Inps sulla base dei dati 

presenti sul conto assicurativo individuale riportati sulla piattaforma dell’INPS 

Nuova Passweb. 

Le cessazioni saranno convalidate al SIDI con l’apposita funzione solo dopo 

l’accertamento del diritto a pensione da parte dell’INPS. 

 

ADEMPIMENTI IN CAPO ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 

Al fine di garantire il rispetto delle indicate tempistiche, si richiede, pertanto, alle SS. 

LL. di voler procedere con la ricognizione delle domande di Ricongiunzione, 

Riscatti, Computo, nonché dei relativi allegati, con riferimento a coloro che 

cesseranno dal servizio con decorrenza dal 1° settembre 2025, nonché di voler 

aggiornare ed integrare la posizione assicurativa direttamente sulla piattaforma 

Nuova Passweb, entro e non oltre il 10 gennaio 2025. L’osservanza di tale termine 

e l’utilizzo esclusivo di Nuova Passweb si rendono necessari al fine di dare attuazione 

alla previsione normativa di cui all’articolo 1, commi 16 e 17 del decreto-legge 30 

dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, 

n. 18, che proroga per le pubbliche amministrazioni i termini di prescrizione dei 

crediti contributivi al 31 dicembre 2024. In caso di mancato rispetto di tale 

tempistica, l'Inps non potrà effettuare i propri adempimenti, entro il termine del 22 

aprile 2025, data ultima di comunicazione dell’accertamento del diritto al trattamento 

pensionistico. 

 

PENSIONANDI D’UFFICIO 01.09.2025 

 

Al fine di garantire il puntuale e corretto adempimento di tutte le procedure, nonché il 

rispetto delle tempistiche indicate, si richiama l’attenzione delle SS.LL. sulla 

necessità di individuare coloro che devono essere collocati a riposo d’ufficio 

dall’Amministrazione poiché in possesso dei requisiti previsti dalla vigente 

normativa, facendo riferimento alla Tabella riepilogativa dei requisiti pensionistici 

per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo succitata. 
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Si ricorda che le Istituzioni scolastiche devono collocare a riposo d’ufficio tutto il 

personale rientrante nei sottoelencati requisiti: 

- Personale che, entro la data del 31/08/2025, avrà compiuto i 67 anni d’età 

(requisito anagrafico) e possiede una anzianità contributiva di almeno 20 anni; 

- Personale che, entro la data del 31/08/2025, avrà compiuto i 65 anni d’età 

(requisito contributivo) e possiede una anzianità contributiva di almeno 41 anni 

e 10 mesi per le donne e 42 anni e 10 mesi per gli uomini. 

In particolare, prima di procedere a tale comunicazione, è necessario verificare, per 

ciascun interessato, la sussistenza del requisito contributivo al 31.08.2025, 

valutando il possesso, in capo al soggetto interessato, di contribuzione in qualsiasi 

cassa previdenziale, attraverso puntuale attività istruttoria anche con richiesta formale 

presso la Sede Territoriale INPS Matera.  

In caso di assenza del requisito contributivo minimo di anni 20 al 31.08.2025, i 

Dirigenti Scolastici dovranno procedere alla valutazione delle eventuali istanze di 

trattenimento in servizio avanzate per il raggiungimento del minimo contributivo e 

inoltreranno a questo Ufficio il decreto che dispone il trattenimento nel rispetto della 

normativa in materia. Per tutto quanto non espressamente specificato, si rinvia 

all'allegato D.M. n. 188 del 25.09.2024, nonché alla Circolare n. 150796 del 

25.09.2024. 

Si ringrazia per la collaborazione. 

 

 

LA DIRIGENTE 

Rosaria CANCELLIERE 

Documento firmato digitalmente ai sensi 

del c.d. Codice dell’Amministrazione 

Digitale e normativa connessa. 

 

Firmato digitalmente da
CANCELLIERE ROSARIA
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO
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Il Ministro dell’istruzione e del merito 
 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1998, n. 351, concernente 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti in materia di 

cessazioni dal servizio e di trattamento di quiescenza del personale della scuola, a 

norma dell' art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59” e in particolare 

l'articolo 1, comma 2, che prevede che con decreto del Ministro della pubblica 

istruzione è stabilito il termine entro il quale il personale del comparto scuola con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato presenta o ritira la domanda di 

collocamento a riposo per compimento del limite massimo di servizio o di 

dimissioni volontarie; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico 

delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 

ogni ordine e grado”; 

VISTO l'articolo 2, comma 1, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che con effetto dal 

1°gennaio 1996 ha istituito presso l'INPDAP la gestione separata dei trattamenti 

pensionistici ai dipendenti dello Stato; il comma 2 del medesimo articolo, che ha 

stabilito l'obbligo per le Amministrazioni statali al versamento di una contribuzione 

rapportata alla base imponibile; il comma 3, che ha stabilito che le Amministrazioni 

centrali e periferiche, in attesa della definizione dell'assetto organizzatorio, per far 

fronte ai compiti di cui ai commi 1 e 2, avrebbero continuato ad espletare in regime 

convenzionale le attività connesse alla liquidazione dei trattamenti di quiescenza dei 

dipendenti dello Stato; 

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione tributaria”, e in particolare l'articolo 72, comma 11, come sostituito 

dall'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111, recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”;  

VISTO il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214, recante “Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il 

consolidamento dei conti pubblici”, e in particolare l'articolo 24, che ha modificato 

i requisiti di accesso al trattamento pensionistico;  

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 ottobre 2013, n. 125, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, e in particolare 

l'articolo 2, commi 4 e 5; 

VISTO l'articolo 1, comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, concernente il 

trattenimento in servizio del personale della scuola impegnato in innovativi e 

riconosciuti progetti didattici internazionali svolti in lingua straniera, previa 
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autorizzazione, con provvedimento motivato, dal dirigente scolastico e del direttore 

generale dell'ufficio scolastico regionale; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in 

particolare, l’articolo 1, commi da 147 a 153; 

VISTO il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla legge 28 

marzo 2019, n. 26 recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 

e di pensioni”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e, in 

particolare, l’articolo 1, commi da 87 a 94; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” e, in 

particolare, l’articolo 1, commi da 283 a 292;  

VISTA legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” e, in 

particolare, l’articolo 1, commi 136, 138 e 139; 

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell'Area V della 

dirigenza scolastica per il quadriennio 2006-2009 ed il primo biennio economico 

2006-2007, sottoscritto il 15 luglio 2010, e in particolare l'articolo 12, che fissa al 

28 febbraio dell'anno scolastico precedente a quello del pensionamento la data per 

la presentazione delle domande di cessazione dal servizio; 

VISTA la circolare 8 marzo 2012, n. 2, del Dipartimento della Funzione pubblica, relativa 

all'applicazione dell'articolo 24 del citato decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011; 

VISTA la circolare 19 febbraio 2015, n. 2, del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione, recante soppressione del trattenimento in servizio e la modifica 

della disciplina della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro e interpretazione 

e applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;  

CONSIDERATO che a far data dal 1° settembre 2000 l’INPS (ex INPDAP) è subentrato nelle attività 

connesse alla liquidazione dei trattamenti di quiescenza dei dipendenti del Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e Ricerca per le cessazioni dalla stessa data; 

VISTA la Circolare INPS n. 5 del 11 gennaio 2017, che ha stabilito l'adozione a regime a 

far data dal 1° settembre 2017 di una nuova modalità di liquidazione delle 

prestazioni basata sulle informazioni presenti sul conto individuale assicurativo 

alimentato con le denunce mensili analitiche (Uniemens – Lista Pos Pa), integrato 

con le ulteriori informazioni utili specifiche per la quantificazione delle prestazioni 

per i lavoratori pubblici del settore scuola; 

VISTA la Circolare INPS n. 126 del 28 dicembre 2018, recante “Articolo 1, commi da 147 

a 153, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018). Esclusione 

dall’adeguamento alla speranza di vita per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 12 



del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122”; 

CONSIDERATO 

 

che, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 

28 aprile 1998, n. 351, deve essere fissata la data per la comunicazione al personale 

dimissionario della mancata maturazione del diritto al trattamento di pensione; 

INFORMATE le OOSS in data 23 settembre 2024, 

 

DECRETA 

 

Articolo 1  

(Termine per la presentazione delle domande di cessazione) 

1. È fissato al 21 ottobre 2024, ovvero al 28 febbraio 2025 limitatamente ai dirigenti scolastici, il termine 

finale per la presentazione, da parte del personale a tempo indeterminato docente, educativo, 

amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, delle domande di cessazione per raggiungimento del 

massimo di servizio, di dimissioni volontarie, di trattenimento in servizio per il raggiungimento del 

minimo contributivo, con effetti dal 1° settembre 2025.  

2. Entro i termini di cui al comma 1, i soggetti che hanno già presentato le domande di cessazione per 

raggiungimento del limite massimo di servizio, di dimissioni volontarie, di trattenimento in servizio per 

il raggiungimento del minimo contributivo ovvero ai sensi dell’articolo 1, comma 257, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, possono presentare la relativa domanda di revoca.  

3. Entro il termine del 21 ottobre 2024 sono presentate le domande di trasformazione del rapporto di 

lavoro da tempo pieno a tempo parziale da parte del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico 

e ausiliario della scuola che non ha raggiunto il limite di età ma di servizio, con contestuale riconoscimento 

del trattamento di pensione, ai sensi del decreto del Ministro per la funzione pubblica 29 luglio 1997, n. 

31.  

 

Articolo 2  

(Accertamento dei requisiti pensionistici) 

1. L'accertamento del diritto al trattamento pensionistico sarà effettuato da parte delle sedi competenti 

dell'INPS sulla base dei dati presenti sul conto assicurativo entro i termini che saranno comunicati con 

nota congiunta Ministero dell’istruzione e del merito/INPS.  

2. I termini dell’accertamento di cui al comma 1 terranno conto anche dei tempi necessari per la 

comunicazione al personale dimissionario dell'eventuale mancata maturazione del diritto al trattamento 

pensionistico.  

3. Gli Uffici Scolastici Territoriali provvedono all'esatta ricognizione delle domande di ricongiunzione, 

riscatto, computo, nonché dei relativi allegati, prodotte entro il 31 agosto 2000 e non ancora definite, con 

riferimento a coloro che cesseranno dal servizio con decorrenza dal 1° settembre 2025. Tale attività è 

propedeutica agli scambi di informazioni fra INPS e Ministero dell’istruzione e del merito.  

4. Le indicazioni operative e la tempistica per la lavorazione delle prestazioni di cui al precedente comma 

3 sono determinate da apposita circolare operativa condivisa tra il Ministero dell’istruzione e del merito e 

l’INPS. 

 



Articolo 3  

(Adempimenti finali) 

1. L'accoglimento delle domande di collocamento a riposo per compimento del limite massimo di 

servizio, per dimissioni volontarie, nonché di trattenimento in servizio per raggiungimento del minimo 

contributivo non necessita di uno specifico provvedimento formale.  

2. Entro 30 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle istanze di cui all’articolo 1, 

l'Amministrazione comunica ai soggetti interessati l'eventuale rifiuto o ritardo nell'accoglimento della 

domanda di dimissioni nel caso in cui sia in corso un procedimento disciplinare. 

3. Quando l'accoglimento delle dimissioni volontarie dal servizio è ritardato a causa della sussistenza di 

un procedimento disciplinare in corso, l'accoglimento delle domande stesse è disposto con effetto dalla 

data di emissione del relativo provvedimento. 

 

Articolo 4 

(Disposizioni di spesa) 

1. Dagli adempimenti previsti dal presente provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 

del Ministero dell’istruzione e del merito. 

 

Il presente decreto sarà inviato, per il visto e la registrazione, alla Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 

3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 

dell’istruzione e del merito, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. 

 

 

        IL MINISTRO 

                                                                                       Prof. Giuseppe Valditara 

 
Firmato digitalmente da
VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DELL'ISTRUZIONE
E DEL MERITO



 Requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo 

 

 

 

Pensione di vecchiaia – Articolo 24, commi 6 e 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, della legge n. 214 del 2011 

 

Requisiti anagrafici Requisiti contributivi  

D’ufficio        

            67 anni al 31 agosto 2025 

Anzianità contributiva 

minima di 20 anni 

 

A domanda  

           67 anni al 31 dicembre 2025 

 

 

Pensione di vecchiaia – Articolo 1, commi da 147 a 153, della legge 27 dicembre 2017, n. 205* 

(esclusione dall’adeguamento alla speranza di vita nei confronti dei lavoratori dipendenti che 

svolgono le attività gravose e per gli addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a 

condizione che siano in possesso di un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni) 

 

Requisiti anagrafici Requisiti 

contributivi 

  

A domanda  

           66 anni e 7 mesi al 31 dicembre 2025 

Anzianità 

contributiva 

minima di 30 

anni al 31 

agosto 2025 

  

 

*per tale fattispecie non trovano applicazione le disposizioni in materia di cumulo di cui alla legge 

24 dicembre 2012, n. 228 e successive modificazioni. 

 

 

 

Pensione anticipata - articolo 15 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26  

 

 

Requisiti da maturare entro 

il 31 dicembre 2025 

 

Requisiti contributivi  

donne 

Requisiti contributivi 

uomini 

Anzianità contributiva minima di 41 

anni e 10 mesi  

Anzianità contributiva minima 

42 anni e 10 mesi  

 

 

 

Opzione donna - articolo 16, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come modificato dall’articolo 1, comma 94, 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234  

 

 Requisiti contributivi 

 

Requisiti anagrafici 

 

Maturati al 31 

dicembre 2021 

Anzianità contributiva di 

35 anni  

58 anni maturati al 31 

dicembre 2021 



 maturata al 31 dicembre 2021 

 

 

Opzione donna - articolo 16, comma 1-bis del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito 

con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come modificato dall’articolo 1, comma 

292, della legge 29 dicembre 2022, n. 197  

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati al 

31 dicembre 2022 

 

Anzianità contributiva di 35 anni maturata 

al 31 dicembre 2022 

60 anni (età ridotta di un 

anno per figlio nel limite 

massimo di due anni) 

Condizioni a) assistono, alla data di presentazione della domanda di pensione e da 

almeno sei mesi, il coniuge o la parte dell’unione civile o un parente di 

primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n 104 o un parente o 

un affine entro il secondo grado convivente qualora i genitori, il coniuge o 

l’unito civilmente della persona con handicap in situazione di gravità 

abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch’essi affetti da 

patologie invalidanti oppure siano deceduti o mancanti 

b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle 

competenti Commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, 

superiore o uguale al 74 per cento; 

 

 

 

Opzione donna - articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, comma 1-bis, come modificato dall’articolo 1, 

comma 138, della legge 30 dicembre 2023, n. 213  

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati al 

31 dicembre 2023 

 

Anzianità contributiva di 35 anni maturata 

al 31 dicembre 2023 

61 anni (età ridotta di un 

anno per figlio nel limite 

massimo di due anni) 

Condizioni a) assistono, alla data di presentazione della domanda di pensione e da 

almeno sei mesi, il coniuge o la parte dell’unione civile o un parente di 

primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n 104 o un parente o 

un affine entro il secondo grado convivente qualora i genitori, il coniuge o 

l’unito civilmente della persona con handicap in situazione di gravità 

abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch’essi affetti da 

patologie invalidanti oppure siano deceduti o mancanti 

b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle 

competenti Commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, 

superiore o uguale al 74 per cento; 

 

 

 



 

Quote 100 e 102 – articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come modificato dall’articolo 1, comma 87, 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234   

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati 

entro il 31 dicembre 

2021  

 

 

Anzianità contributiva minima di 38 anni 

 

62 anni  

Requisiti maturati 

entro il 31 dicembre 

2022 

 

Anzianità contributiva minima di 38 anni 

 

64 anni 

 

 

 

Pensione anticipata flessibile – articolo 1, commi 283 e 284, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati 

entro il 31 dicembre 

2023  

 

 

Anzianità contributiva minima di 41 anni 

 

62 anni  

 

 

Pensione anticipata flessibile – articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati 

nell’anno 2024  

 

 

Anzianità contributiva minima di 41 anni 

 

62 anni  

Calcolo della pensione con le regole dell’opzione al sistema contributivo di cui al decreto 

legislativo n. 180 del 1997  

 

 

**** 

 

Per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre dal 1° gennaio 1996 

– sistema di calcolo contributivo – i requisiti per il diritto a pensione sono disciplinati dall’art. 24, 

commi 6, 7 e 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, della legge 

n. 214 del 2011, come modificato dalla legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

   

 


